
A partire dal Canto notturno di un pastore errante dell’Asia di Giacomo Leopardi (1829-1830), si proverà a
mettere in luce la duplice valenza della solitudine in età moderna. Per un verso, l’individuo moderno si trova
solo in un cosmo ridotto a mera res extensa inerte: un mondo simbolicamente inerte, privo di un suo senso,
e che dunque non parla più. La condizione umana è così quella di un soggetto a cui spetta di dare senso a
un’esistenza che non lo ha più. Per altro verso, la solitudine è il luogo in cui quel cosmo ricomincia a parlare:
interpellato da desiderio e cultura, riacquista la sua profondità simbolica e interpella a sua volta il soggetto.
Si tratta di una dimensione simbolica irriducibile a un mero rapporto tra un puro soggetto incorporeo (res
cogitans) e un puro oggetto inerte (res extensa): una dimensione che, nel contesto del paradigma moderno,
non può che configurarsi come illusione.
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